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Città della Scienza, Berretta: 

"Lavorare per la riapertura"
Giovedì 05 Settembre 2013 - 16:35

Il sottosegretario alla Giustizia Giuseppe Berretta 
rilancia la campagna per la riapertura a pieno 
regime della Città della Scienza, già promossa nei 
mesi scorsi insieme al movimento civico Io Cambio 
Catania.
CATANIA - “La Città della Scienza di Catania ha spazio e potenzialità per essere un Museo 
universitario della Scienza adatto a ospitare percorsi tematici interattivi su fisica, biologia, robotica, 
astrofisica ed elettronica, è un peccato ed uno spreco che non sia ancora diventato un luogo di 
apprendimento e di svago finalizzato alla promozione della scienza e della cultura di cui Catania ha 
bisogno”. Lo afferma il sottosegretario alla Giustizia Giuseppe Berretta rilanciando la campagna per la 
riapertura a pieno regime della Città della Scienza, già promossa nei mesi scorsi insieme al movimento 
civico Io Cambio Catania.

“Sappiamo che il rettore e la sua squadra sono al lavoro per rendere finalmente fruibile la Città 
della Scienza – dichiara il catanese Berretta – siamo tuttavia consapevoli che l’impegno e i fondi che 
arriveranno per la ristrutturazione potrebbero, ancora una volta, non essere sufficienti per una gestione 
continuativa ed efficiente di una struttura museale così complessa”. “Con i ragazzi di Io Cambio Catania 
abbiamo proposto, e torniamo a farlo, il coinvolgimento dell’imprenditoria locale per il rilancio della Città 
della Scienza di Catania, un appello che era stato condiviso da chi, a partire da progettisti e docenti, ha 
curato questo importante progetto, lo ha seguito e lo ha poi visto sfiorire”, prosegue Berretta.

“Ora rilanciamo l’appello perché le forze vive dell’imprenditoria catanese si interessino 
fattivamente all’unica struttura museale scientifica esistente da Napoli in giù. La città dell’Etna 
Valley, della St Microeletronics e dell’Infn non può rimanere indifferente davanti ad un’opportunità di 
sviluppo per il territorio che esiste già ma che aspetta solo di essere colta e valorizzata al meglio”. “Da 
parte mia sono a disposizione per dare il contributo e il sostegno che mi sarà richiesto – conclude il 
sottosegretario – Auspichiamo che anche il Comune di Catania faccia la propria parte creando le 
opportune sinergie con l'Università e dando seguito con fatti concreti alla volontà di tornare a far vivere i 
tanti luoghi di cultura e di incontro che a Catania esistono ma che restano tristemente inutilizzati”. 
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“La Città della Scienza di Catania ha spazio e potenzialità per essere un Museo universitario della Scienza 

adatto a ospitare percorsi tematici interattivi su fisica, biologia, robotica, astrofisica ed elettronica, è un peccato 

ed uno spreco che non sia ancora diventato un luogo di apprendimento e di svago finalizzato alla promozione 

della scienza e della cultura di cui Catania ha bisogno”.

Lo afferma il sottosegretario alla Giustizia Giuseppe Berrettarilanciando la campagna per la riapertura a pieno 

regime della Città della Scienza, già promossa nei mesi scorsi insieme al movimento civico Io Cambio Catania.

“Sappiamo che il rettore e la sua squadra sono al lavoro per rendere finalmente fruibile la Città della Scienza – 

dichiara  il  catanese  Berretta  –  siamo  tuttavia  consapevoli  che  l’impegno  e i  fondi  che  arriveranno  per  la 

ristrutturazione  potrebbero,  ancora  una  volta,  non  essere  sufficienti  per  una  gestione  continuativa  ed 

efficiente di una struttura museale così complessa”. “Con i ragazzi di Io Cambio Catania abbiamo proposto, e 

torniamo a farlo, il coinvolgimento dell’imprenditoria locale per il rilancio della Città della Scienza di Catania, un 

appello che era stato condiviso da chi, a partire da progettisti e docenti, ha curato questo importante progetto, 

lo ha seguito e lo ha poi visto sfiorire”, prosegue Berretta.

“Ora rilanciamo l’appello perché le forze vive dell’imprenditoria catanese si interessino fattivamente all’unica 

struttura  museale scientifica  esistente da Napoli  in  giù. La città  dell’Etna Valley,  della  St  Microeletronics  e 

dell’Infn non può rimanere indifferente davanti ad un’opportunità di sviluppo per il territorio che esiste già ma 

che  aspetta  solo  di  essere  colta  e  valorizzata  al  meglio”.  “Da  parte  mia  sono  a  disposizione  per  dare  il 

contributo e il sostegno che mi sarà richiesto – conclude il sottosegretario – Auspichiamo che anche il Comune 

di  Catania faccia  la propria parte creando le  opportune sinergie con l’Università e dando seguito con fatti 

concreti alla volontà di tornare a far vivere i tanti luoghi di cultura e di incontro che a Catania esistono ma che 

restano tristemente inutilizzati”. (eur-com)
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Tribunale di Nicosia accorpato ad Enna, 
il sindaco Malfitano pronto alle barricate

Il primo cittadino ha annunciato di voler mettere in atto la 

«protesta dei tetti» occupando diversi uffici pubblici

ENNA - Ormai è certo: il tribunale di Nicosia sarà accorpato a quello di Enna. Ieri sera è arrivata una 
nota del capo del dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, Luigi Birritteri, che dispone il 
trasferimento. Domattina in città è prevista una manifestazione di protesta. Il sindaco di Nicosia, Sergio 
Malfitano, ha annunciato che salirà sul tetto del municipio per rimanervi a oltranza.

LA PROTESTA DEI TETTI - La «protesta dei tetti», cosi è stata denominata, interesserà tutta la 

città, dove verranno occupati edifici pubblici. Per gli avvocati di Nicosia la disposizione è illegittima 

perchè deve essere il ministro della Giustizia ad accogliere o respingere la richiesta di proroga con 

relativo decreto. Sarà l'esercito ad effettuare il trasloco dal tribunale di Nicosia a quello di Enna. La città 

è sul piede di guerra anche perchè non è stata fino a questo momento accolta la richiesta di proroga che 

il presidente del tribunale di Enna, Giuseppe Ferreri, aveva avanzato alla luce della gravi carenze 

strutturali del palazzo di giustizia del capoluogo, che non dispone di impianti e sistemi a norma di 

sicurezza. Ad accendere la rabbia a Nicosia e negli 11 comuni della circoscrizione giudiziaria, la notizia 

che al tribunale di Mistretta (Messina), con soli 20 mila abitanti - il più piccolo d'Italia - è stata concessa 

con decreto la proroga di 2 anni.

IL SOTTOSEGRETARIO BARRETTA CHIEDE PROROGA - «Viste le obiettive specificità della 

particolare situazione del tribunale di Nicosia, unico presidio della giustizia in un territorio vasto e 

scarsamente dotato di collegamenti, ritengo sia opportuno un supplemento d'istruttoria e penso sia da 

valutare con attenzione la richiesta di proroga ex art. 8 avanzata dal presidente del tribunale di Enna 

Giuseppe Ferreri». Lo afferma il sottosegretario alla Giustizia, Giuseppe Berretta. «A questo proposito 

ho già incontrato il ministro Anna Maria Cancellieri rappresentandole le motivate richieste di proroga 

che arrivano dal territorio al confine tra la provincia ennese e quella di Messina - aggiunge - Per 

quell'area, ho inoltre riferito al Guardasigilli, è opportuno nel futuro prossimo mettere a punto, da parte 

del ministero, un progetto che corrisponda ai requisiti richiesti per l'istituzione di nuovi sedi giudiziarie 

in modo da consentire in tempi rapidi l'apertura del tribunale dei Nebrodi. Un progetto quest'ultimo - 

conclude il sottosegretario - già caldeggiato dagli operatori della Giustizia del territorio, condiviso dalla 

popolazione e per il quale garantisco il mio contributo»
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Giustizia, sospeso trasloco tribunale di

Nicosia: si lavora a proroga

NICOSIA – Dopo una giornata di assedio al Palazzo di

giustizia di Nicosia e’ stato sospeso il trasloco del

Tribunale che secondo il decreto sul riordino della

geografia giudiziaria sarà accorpato dal prossimo 13

settembre a quello del capoluogo. I carabinieri hanno

riportato negli uffici i faldoni degli atti che gli stessi

militari avevano caricato su loro mezzi per scortarli a

Enna, e i camion che erano stati predisposti dal Comune

di Enna per il trasporto degli arredi hanno lasciato

Nicosia vuoti. Davanti al Palazzo di giustizia rimane

comunque un presidio permanente di cittadini, che sara’

rimosso solo quando la situazione sara’ stata definita. Si

lavora, infatti, per ottenere una proroga della chiusura del Tribunale, ritenuta oggi “opportuna”

anche da sottosegretario alla Giustizia, Giuseppe Berretta. La richiesta di proroga non e’ stata ancora

formalizzata al ministero. A farlo dovra’ essere il presidente del Tribunale di Enna, Giuseppe Ferreri,

che dovrà però acquisire prima i pareri delle giunte comunali di Enna e di Nicosia, dell’Ordine degli

avvocati delle due citta’ e del Consiglio giudiziario della Corte di appello di Caltanissetta, distretto

cui fa capo Enna. Oggi pomeriggio Ferreri si e’ impegnato in tal senso nel corso di un incontro con il

sindaco di Nicosia, Salvatore Malfitano, con il v icepresidente dell’Assemblea regionale siciliana,

Antonio Venturino, e con l’avvocato Salvatore Timpanaro presidente dell’Anai.
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Città e cultura a lutto 
Si è spento Pietro Barcellona
Sabato 07 Settembre 2013 - 16:04

Il docente, figura di spicco dell’Università di Catania, 
è morto all'età di 77 anni.
CATANIA - E' morto il professore emerito di filosofia Pietro Barcellona. Il docente si è spento a Catania 

all'età di 77 anni. E' stato anche membro del Consiglio superiore della Magistratura e ha diretto il Centro 

per la Riforma dello Stato, fondato con Pietro Ingrao. Il prof  Pietro Barcellona si era fatto apprezzare per 

l’impegno politico e pubblico, numerosi riconoscimenti nazionali e internazionali, a gennaio 2012 aveva 

ricevuto la candelora d'oro da parte del Comune di Catania. Una figura di spicco dell’Università di Catania, 

dove  ha  insegnato  diritto  privato  e  filosofia  del  diritto  presso  la  facoltà  di  Giurisprudenza.

“Con la scomparsa di Pietro Barcellona - dichiara il sottosegretario alla Giustizia, il catanese Giuseppe 

Berretta, esprimendo il proprio cordoglio per la morte del professore -  Perdiamo una delle figure più 

rappresentative  della  vita  intellettuale  del  dopoguerra.  Giurista  insigne,  docente  universitario  e 

intellettuale a tutto tondo, dotato di straordinaria umanità e generosità, Barcellona è stato per me e per 

tante  generazioni  un  esempio,  anche  per  il  suo  impegno  nel  campo  del  pensiero  della  sinistra:  un 

impegno  senza  confini,  libero  da  condizionamenti  e riconosciuto  in  tutta  Italia”.

"La morte di Pietro Barcellona lascia un vuoto nella comunità accademica e nel mondo della cultur - ha 

commentato il consigliere comunale del Partito Democratico e presidente della commissione consiliare 

Lavori Pubblici al Comune di Catania, Niccolò Notarbartolo. Ci auguriamo che la città di Catania sappia 

riconoscere il valore dell'uomo, dello studioso, del docente e del filosofo, facendo sì che in futuro la sua 

figura possa essere ricordata, anche con l'intitolazione di una strada o piazza catanese a suo nome: mi 

farò promotore di questa proposta con l'amministrazione comunale"



Addio al giurista Pietro Barcellona fu deputato Pci e collaboratore di Ingrao

CATANIA - Pietro Barcellona, giurista e professore emerito di diritto e filosofia del diritto all' università di 

Catania, è morto ieri a 77 anni. Barcellona è stato componente del Csm, deputato del Pci dal 1979 all' 

83, ha diretto il Centro per la Riforma dello Stato fondato con Pietro Ingrao. «Con la scomparsa di 

Pietro Barcellona - afferma il sottosegretario alla Giustizia, Giuseppe Berretta - perdiamo una delle 

figure più rappresentative della vita intellettuale del dopoguerra».
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Quattro giorni a Zafferana
per riflettere sui migranti
Al via "Etmika school", incontri e dibattiti sul tema della migrazione. "Cambiano le mete degli sbarchi"

Per il terzo anno torna “Etnika. School on migration 

studies”. Quattro giorni di incontri, dibattiti e tavole 

rotonde sul tema della migrazione, partendo 

dall’attualità. «L’emergenza non è mai finita - dice 

Orazio Micalizzi, presidente della fondazione 

Xenagos che organizza la manifestazione - Ma sta 

cambiando, a cominciare dalle mete dei migranti che 

accanto a Lampedusa, sono ormai Catania, Siracusa 

e Ragusa. C’è tanto da fare ed è giusto 

confrontarsi». 

Alle giornate di “Etnika” partecipano operatori, 

studenti e giovani in arrivo da tutta Italia, accanto a 

figure istituzionali, a cominciare dai prefetti e dai 

sindaci siciliani delle città meta di approdo, fino ai rappresentanti del governo nazionale, dal ministero 

del Lavoro a quello della Giustizia. I partecipanti si divideranno in gruppi di lavoro per affrontare 

questioni specifiche e confrontarsi in base alle diverse esperienze. 

Si comincia oggi alle 17 nei locali di Fermata Spulinghi a Zafferana Etnea. Si parlerà di Primavera 

araba e di emergenza Nord Africa, dei flussi migratori e del diritto d’asilo. E ancora di cooperazione 

internazionale, di politiche dell’immigrazione e della situazione dei Cie in Italia. Quattro giornate che 

culmineranno poi lunedì prossimo con una tavola rotonda a Catania dal titolo “Siamo tutti irregolari”. 

Parteciperanno fra gli altri: Giusi Nicolini, sindaco di Lampedusa, Giancarlo Garozzo, sindaco di 

Siracusa, Enzo Bianco, sindaco di Catania e Giuseppe Berretta, sottosegretario al Ministero della 

Giustizia. 

«Il governo - dice Giuseppe Lorenti di Xenagos - ha dichiarato conclusa l’emergenza Nord Africa e a 

febbraio scorso ha chiuso i centri di accoglienza, interrompendo un servizio essenziale. Del resto, come 

la cronaca dimostra, l’emergenza è quotidiana. Da giugno a oggi sono arrivate in Sicilia oltre 3mila 

persone e non solo a Lampedusa. Con i centri chiusi, 120 siriani di un recente sbarco sono finiti a 

dormire in una scuola di Catania. il fenomeno degli sbarchi non va gestito in questo modo». 

Per maggiori informazioni sul programma è possibile consultare il sito web www.fondazionexenagos.it.  

(Claudia Brunetto)    

•

(12 settembre 2013)



 12-SET-2013

foglio  1
pagina 3



 12-SET-2013

foglio  1
pagina 11



 

A Zafferana quattro giorni sull'integrazione

PER il terzo anno torna "Etnika. School on migration studies". Quattro giorni di incontri, dibattiti e tavole 

rotonde sul tema della migrazione, partendo dall'attualità.

«L'emergenza non è mai finita - dice Orazio Micalizzi, presidente della fondazione Xenagos che 

organizza la manifestazione - Ma sta cambiando, a cominciare dalle mete dei migranti che accanto a 

Lampedusa, sono ormai Catania, Siracusa e Ragusa. C'è tanto da fare ed è giusto confrontarsi». Si 

comincia oggi alle 17 nei locali di Fermata Spulinghi a Zafferana Etnea. Si parlerà di Primavera araba e 

di emergenza Nord Africa, dei flussi migratori e del diritto d'asilo. E ancora di cooperazione 

internazionale, di politiche dell'immigrazione e della situazione dei Cie in Italia. Quattro giornate che 

culmineranno poi lunedì prossimo con una tavola rotonda a Catania dal titolo "Siamo tutti irregolari".

Parteciperanno fra gli altri: Giusi Nicolini, sindaco di Lampedusa, Giancarlo Garozzo, sindaco di 

Siracusa, Enzo Bianco, sindaco di Catania e Giuseppe Berretta, sottosegretario al Ministero della 

Giustizia.

Claudia Brunetto 



Il presidente Di Marco: «Ma una riforma era anche necessaria»

Da sabato entrerà in vigore la riforma della geografia giudi-
ziaria che comporta la soppressione delle sette sedi distac-
cate del Tribunale di Catania. Spariranno le sezioni distacca-
te di Acireale, Giarre, Mascalucia, Paternò, Adrano, Bronte e
Belpasso. Tutti i procedimenti trattati in queste sezioni,
tutto il personale di magistratura e amministrativo, verrà as-
sorbito dalla sede centrale di Catania. Un cambiamento ra-
dicale per il panorama giurisdizionale etneo che riverserà sul

«Nulla di particolarmente sconvolgente salvo il fatto
straordinario e, per certi versi traumatico, che tutte le atti-
vità giurisdizionali che prima si svolgevano presso le sezio-
ni distaccate, saranno accentrate su Catania. Questo compor-
terà un aggravio notevole di lavoro per la sede centrale te-
nuto conto che alle sezioni distaccate erano addetti 12 ma-
gistrati (7 al civile e 5 al penale) e circa 60 unità di persona-

PATERNÒ

Battaglia persa, resta soltanto l’ufficio del Giudice di pace
Oggi ultimo giorno. Addio alla sezione di-
staccata del Tribunale di Paternò. Il presidio
territoriale di giustizia, come disposto dal
decreto del ministero Severino, chiude por-
tando con sé l’attività sia civile che penale.
Non è solo un servizio che va via è un pezzo
di storia della città che viene definitivamen-
te perso.

Cosa accadrà ora? Una parte dei locali al
momento resteranno al servizio del Tribuna-
le, in attesa del trasferimento di tutti i mobi-
li, mentre l’archivio, proprio in questi giorni

è già stato smobilitato in direzione Catania.
L’altra parte dei locali, tutti di proprietà del
Comune, verrà riutilizzata, come disposto
dall’assessore comunale agli Affari legali,
Flavia Indaco, per essere stata destinata al
Giudice di pace. Quest’ultimo presidio di le-
galità e giustizia, dunque, riesce a sopravvi-
vere sul territorio grazie alla disponibilità
data dal Comune a coprire le spese. Anche il
Giudice di pace, dunque, è pronto al trasfe-
rimento.

Oggi, dunque, giorno del commiato. A nul-

la sono valse, in questi mesi, le battaglie av-
viate dall’associazione forense di Paternò,
dall’Amministrazione comunale. Sordi ad
ogni richiesta si è andati avanti per la strada
indicata, senza alcun passo indietro. Si è
sperato fino alla fine che la politica potesse
salvare il salvabile, ma neanche la vicinanza
del sottosegretario alla Giustizia, on. Giusep-
pe Berretta, e del sen. Salvo Torrisi ha impe-
dito la chiusura. Contrari al trasferimento
dell’attività giuridica restano gli avvocati.

MARY SOTTILE











Sede aperta
ma già si pensa
all’alternativa
Il Comune conferma la disdetta del contratto e propone la Meucci
GIUSEPPE BONACCORSI

Qualche giorno fa hanno avviato la nuo-
va sede del Tribunale del lavoro che si
trova in via della Carvana. Il Comune,
però, attraverso l’assessore al Bilancio e
Patrimonio, Giuseppe Girlando, confer-
ma che l’amministrazione ha già avvia-
to le pratiche per la rescissione del con-
tratto e che non tornerà indietro. la con-
ferma arriva da alcuni cittadini che abi-
tano nell’immobile che si pongono la
domanda spontanea: perché procedere
col trasloco del Tribunale lavoro dalla
vecchia sede di Via Verona in quella nuo-
va se poi si dovrà presto mettere in con-
to un nuovo trasloco?

La notizia dell’avvenuto trasloco e del-
l’inaugurazione della nuova sede è stata
data principalmente dall’avvocato Igna-
zio Maccarrone, patrocinante in Cassa-
zione, che vive nell’immobile dove si
trova il nuovo tribunale. Maccarrone in
una lettera al giornale scrive: «Il 16 set-
tembre è stato inaugurato il tribunale in
via della Carvana. Ho avuto modo di de-
nunciare più volte questo spreco di de-
naro pubblico... Gli uffici giudiziari sono
stati trasferiti in via della Carvana in ap-
partamenti costruiti per ospitare civili
abitazioni e le aule giudiziarie sono sta-
te allocate in un deposito che si trova
sotto il livello del manto stradale. Tale

operazione è costata ben 800 mila euro
annui, oltre 18 mila euro annui per l’af-
fitto di posti d’auto in via Narciso, da
destinare agli impiegati.... Ultimamente
l’amministrazione ha dichiarato che en-
tro dicembre 2013 avrebbe rescisso il
contratto di locazione e quindi questi
uffici giudiziari sarebbero stati trasferi-
ti. La domanda è: perché fare un traslo-
co da via Verona a via Della Carvana per
questi pochi mesi? ». Poi Maccarrone si
lascia andare a uno sfogo da abitante e

conclude: «Spero vivamente che l’ammi-
nistrazione mantenga l’impegno assun-
to perché in questi giorni tutti noi con-
domini stiamo subendo l’assalto degli
utenti... ».

La conferma che le pratiche per la can-
cellazione del contratto sono state avvia-
te arriva direttamente dall’assessore Gir-
lando: «Per quanto riguarda il trasloco
effettuato la domanda deve essere posta
ai magistrati e non al Comune - spiega il
componente della Giunta Bianco -. Io

posso solo confermare che abbiamo già
mandato la lettera di disdetta del con-
tratto di locazione di via Carvana ai le-
gittimi proprietari dell’immobile e an-
dremo sino in fondo perché il Comune
non può permettersi di pagare un simi-
le affitto visto e considerato, tra l’altro,
che il ministero dell’Interno non rim-
borsa più gli affitti».

Girlando ha aggiunto che il contenzio-
so col ministero rischia di costare al Co-
mune qualcosa come sette milioni. «Ho

già parlato anche col sottosegretario al-
la Giustizia, Giuseppe Berretta per capi-
re se è possibile smuovere un interven-
to legislativo per fare chiarezza su questa
vicenda».

Ma se via della Carvana è in fase di di-
sdetta quale potrà essere la nuova sede
del Tribunale del lavoro? Girlando su
questo punto spiega: «Mi sono incontra-
to già col presidente del Tribunale e con
quello dell’Ordine degli avvocati ai qua-
li ho detto che il Comune ha individuato

alcuni edifici idonei dove poter trasferi-
re i nuovi uffici giudiziari. Uno di questi
stabili è la scuola Meucci di via Martelli
Castaldi. Il direttore del Patrimonio ha
già firmato una determina comunale per
i lavori di adeguamento. La decisione,
comunque non spetta a noi, ma alla
commissione Manutenzioni della Corte
d’Appello. Noi oltre alla Meucci siamo
disponibili a sottoporre alla Commissio-
ne anche altri immobili che sono compa-
tibili con le esigenze del Tribunale».

In alto la nuova

sede del

Tribunale del

lavoro di via della

Carvana. A destra

la vecchia sede di

via Verona e a sin.

la scuola Meucci

di via Martelli

Castaldi

La nuova sezione sarebbe stata già inaugurata il 16
settembre scorso. L’assessore Giuseppe Girlando
dice però che il Comune non tornerà indietro e
proporrà alla commissione Manutenzioni della
Corte d’appello altri immobili idonei









 

Partito spaccato sulla scelta di Lupo
PALERMO - Numerose le prese di posizione provenienti dal mondo politico alla sfiducia 
annunciata dal Pd nei confronti dei governatore Crocetta.

"Stiamo assistendo a una deriva personalistica e populista di Crocetta. Il cambiamento - ha 
commentato il deputato regionale del Pd, Antonello Cracolici, intervenendo alla direzione del 
partito - è un dato strutturale, non effimero. Abbiamo avvertito in questi mesi una lenta 
separazione tra l'azione del governo e l'azione politica. Se non c'è la politica, un governo non 
serve a nulla. E di fronte alla necessità di un rafforzamento politico, è piovuto sul Pd una valanga 
di insulti".

"Il cambiamento, in questa terra, rischia di diventare solo una bella predica - ha aggiunto 
Cracolici - Considero sgradevole che in nome di valutazioni politiche, ognuno di noi debba essere 
giudicato da un punto di vista morale. Qui nessuno ha patenti per dare patenti a nessuno. Non 
esiste, chiariamoci, un presidente estroso, e tutti gli altri siamo degli stronzi. In questa terra fa 
tutto Crocetta. Decide lui quando sei buono e quando sei cattivo. I giorni in cui sei buono e in cui 
sei cattivo. Crocetta agisce solo mettendo una contro l'altro le persone. Con questo governo non 
si va avanti. Spero che questo incontro imprima una scossa, per primo al presidente Crocetta. 
Che spero non stia a sentire cattivi consiglieri. Penso a certi esponenti di associazioni 
imprenditoriali che si permettono persino di dare giudizi sprezzanti sul rimpasto, su come farlo, 
su come non farlo. Chiariamo una cosa: se qualcuno vuole rappresentare qualcosa, si presenti 
alle elezioni. È stata abolita la rappresentanza basata sul censo. Il cambiamento è forse un 
comunicato stampa, o dovrebbe essere un processo che coinvolga la società, le forze politiche, il 
parlamento?".

"Questo è un partito che si isola dalla stampa nazionale e mondiale - ha detto il senatore del 
Pd,Beppe Lumia, intervenendo alla direzione regionale del Pd - che vede con simpatia un 
presidente per la prima volta davvero in grado di rompere col passato. Questo è un partito che si 
isola dalla coalizione, e rifiuta persino di partecipare a un vertice di maggioranza. È un errore far 
diventare il rapporto col presidente la questione centrale, la priorità". "I cittadini siciliani, i 
giornali, l'opinione pubblica, la classe dirigente nazionale del partito vedono il presidente 
Crocetta come una grande risorsa - ha aggiunto Lumia - Il Pd siciliano invece addirittura arriva a 
imboccare una strada che rischia di essere senza uscita". 

Anche Baldo Gucciardi, presidente del gruppo Pd all'Ars, si è pronunciato sull'esito della 
direzione regionale del partito: "Utilizziamo questa fase di distanza dal governo innanzitutto per 
rilanciare la necessità di un confronto sui problemi gravissimi della Sicilia". "Ho condiviso la 
sofferta analisi del segretario regionale e ritengo che adesso il Pd non debba avviare una 
traversata nella 'terra di nessuno': dal presidente Crocetta - conclude Gucciardi - mi aspetto un 
gesto di sensibilità che apra prospettive e percorsi di responsabilità". 

Il deputato nazionale del Pd Giovanni Burtone ritiene che "la posizione assunta dalla Direzione 
regionale del Pd in Sicilia non sia assolutamente condivisibile. Siamo in una fase difficilissima 
della vita sociale, economica ed istituzionale e i siciliani attendono risposte ai loro problemi, il Pd 
non può assolutamente aggiungersi al già lungo elenco dei problemi".

"Il Partito democratico è chiamato a dare risposte alla nostra comunità - aggiunge Burtone - e 
questo non dipende dalla delegazione in giunta né dal numero degli assessori. La stabilità di 



governo non è un mantra da ripetere perché va di moda. Sappiamo che l'esasperazione del 
politicismo può portare ad una eterogenesi dei fini e quindi anche ad un pericoloso corto circuito 
tra il nostro partito e la pubblica opinione.
Quello che non possiamo permetterci - osserva il deputato nazionale del Pd - è, quindi, di 
perdere tempo e di non far prevalere la responsabilità rispetto alle difficoltà che 
quotidianamente affrontano i siciliani. Dovremmo usare, invece, queste energie - osserva 
Burtone - per coinvolgere il governo nazionale e aprire un tavolo sulle questioni prioritarie della 
Sicilia sapendo che il presidente Letta sarà attento alle istanze dei siciliani. Il Pd non può 
apparire come ostacolo alla stabilità del governo regionale. Chiediamo, pertanto - conclude 
Burtone - una moratoria alle dichiarazioni che rischiano di esasperare pericolosamente il clima 
politico e che vi sia la possibilità di riannodare i fili del dialogo tra il partito e il presidente 
Crocetta".

Fabrizio Ferrandelli, deputato regionale del Pd, crede che "sia necessario ricostruire le ragioni 
dello stare insieme per ricucire una rottura che non fa bene ai siciliani e preparare tempi nuovi. 
Unità serve, non divisioni e contrapposizioni, per riportare il Pd ad essere protagonista del 
cambiamento. Un congresso subito serve, quello sarà il luogo dove le idee si confronteranno e 
dove si ritroverà il senso dell'unità, dell'apertura e della serietà. Si dovrà ripartire dalla 
straordinaria impresa del 28 e 29 ottobre 2012 e, ad un anno da quella appassionante vittoria, Pd 
e Crocetta devono ritrovarsi ed aggiornare insieme l'agenda del cambiamento. - aggiunge-  
Stabiliamo una road map tutti insieme. Sì, una road map for change, una tabella di marcia per il 
cambiamento. Un nuovo Pd nascerà l'8 dicembre e credo che la Sicilia non possa aspettare oltre".

"L'esito della direzione regionale del Pd svoltasi ieri rappresenta un evento traumatico e segna 
uno spartiacque per la vita del governo regionale. Oggi tutti i soggetti coinvolti, e in primo luogo 
il Presidente Rosario Crocetta, devono agire per superare l'impasse ritrovando le ragioni 
dell'unità", ha affermato il sottosegretario alla Giustizia Giuseppe Berretta, membro della 
direzione regionale del Pd. "È necessario ripartire dal merito, da un confronto sulle tante 
emergenze che affliggono quotidianamente le siciliane e i siciliani, per rilanciare l'azione di 
governo e continuare sulla strada del cambiamento", prosegue il sottosegretario catanese. 

"In particolare - sottolinea il sottosegretario alla Giustizia - si dovrà coniugare la lotta al 
malaffare e alla criminalità organizzata intrapresa in questi primi mesi di governo, con una 
rivoluzione liberale che affranchi cittadini ed imprese dall'opprimente giogo della burocrazia e 
delle corporazioni, sprigionando le energie positive che ci sono e assicurando condizioni di reale 
parità di accesso alle opportunità, così come non è mai stato". "Il compito è arduo e solo 
ripristinando condizioni di reale e fattiva collaborazione tra governo, forze politiche, forze sociali 
e coinvolgendo pienamente le parti migliori della società siciliana si potranno conseguire i 
risultati auspicati" conclude Berretta. 





dienti dal partito o in una pace che al

spiegato le ragioni della loro scelte nel
corso di un’apposita conferenza stampa.

sti. È vero che su qualche materia non ci

IL SEGNALE DIPLOMATICO. La decisione di soprassedere suggerita da Leanza

Crocetta rinvia il vertice di coalizione
ma non c’è aria neppure d’una tregua

PALERMO. Ha incassato con soddisfazione la
decisione dei suoi quattro assessori di area
Pd di non dimettersi, il presidente della
Regione, Crocetta, che ha rinviato il vertice
di maggioranza previsto oggi a palazzo
d’Orléans su proposta del capo di Articolo 4,
Leanza. Potrebbe essere un segnale, sia pu-
re timido, per tentare di riprendere il dialo-
go tra il Pd e Crocetta.

«In politica il dialogo è sempre aperto -
ha sottolineato Crocetta -, ma hanno fatto
tutto da soli. Avessero tenuto questo stes-
so atteggiamento nei confronti di Lombar-
do, avremmo avuto meno divisioni interne.
Ci si dimette sulla base di valutazione degli
atti amministrativi, non per il capriccio di
qualcuno». Ma dopo la dichiarazione di
guerra è possibile la pace, magari un armi-
stizio, tra il Pd e il presidente della Regio-
ne?

«Il problema della pace - ha rilevato Cro-
cetta - non me lo pongo, non essendo sta-
to io a dichiarare la guerra. Al di là del par-
tito nazionale, voglio ricordare che il nome
di Bianchi a me lo ha fatto Lupo che ora lo
vuole mandare via. Per venire in Sicilia,
l’assessore all’Economia ha cambiato la sua
vita. Per me gli assessori non si cambiano.
A loro la decisione. Francamente, mi sarei
aspettato una discussione più tranquilla.
Un partito non può chiedere di delegitti-

mare il presidente della Regione, non lo
consentirò».

Da parte sua, il Pd ha già inaugurato la
sua linea di contrapposizione al presiden-
te della Regione. Il gruppo parlamentare al-
l’Ars ieri ha presentato una mozione per
bloccare l’autorizzazione, rilasciata venerdì
scorso, per nuovi impianti eolici tra Ca-
stellana Sicula e Petralia Sottana, nelle Ma-
donie, per una potenza di ventisette me-
gawatt.

«Siano di fronte alla schizofrenia fra ciò
che che il governo ha dichiarato - hanno
detto Lupo, Cracolici e Gucciardi - e ciò
che l’amministrazione mette in atto: il go-
verno ha più volte detto di no ad altri im-
pianti eolici; e il presidente, Crocetta, l’ave-
va detto anche in campagna elettorale. Ma
le parole vengono sconfessate dagli atti
prodotti dall’amministrazione».

Per il sottosegretario alla Giustizia, Ber-
retta, «è necessario ripartire dal merito, da
un confronto sulle tante emergenze che
affliggono quotidianamente i siciliani, per
rilanciare l’azione di governo e continuare
sulla strada del cambiamento. In particola-
re, si dovrà coniugare la lotta al malaffare e
alla criminalità organizzata intrapresa in
questi primi mesi di governo, con una rivo-
luzione liberale che affranchi cittadini e
imprese dall’opprimente giogo delle buro-

crazie e delle corporazioni».
L’ex-presidente della Regione, Capodica-

sa, ha liquidato con un laconico «è una sua
scelta» la decisione di Mariella Lo Bello, a
lui molto vicina, di non dimettersi: «Il par-
tito arriva a questa decisione - ha aggiunto
- dopo mesi di lavorio interno. Il Pd è anche
il partito del presidente della Regione.
Spetta a Crocetta valutare la portata della
decisione. In none di che cosa lancia queste
sfide populiste? ».

Il tam-tam ha diffuso ieri nei palazzi del-
la politica indiscrezioni su presunti accor-
di di Crocetta con la corrente siciliana dei
renziani, ma Faraone, schierato con il sin-
daco di Firenze sin dalla prima ora, ha al-
lontanato ogni ipotesi di accordo, almeno
per il momento, lanciando lo sguardo all’8
di dicembre quando si svolgeranno le pri-
marie per eleggere il segretario del Pd che
lui, ovviamente, spera sia Matteo Renzi.
«Guardiamo al congresso nazionale - ha
detto Faraone - per ricostruire un partito
inesistente. Chi pensa che in Sicilia po-
tremmo fare accordi al ribasso, se lo può to-
gliere dalla testa. Non snatureremo la pro-
posta politica che portiamo avanti da cin-
que anni». Nel caso di vittoria, gli uomini si-
ciliani di Renzi sarebbero pronti a lanciare
un’Opa sulla segreteria regionale del Pd.

L. M.

ROSARIO CROCETTA

Mozione del
gruppo Pd all’Ars
per bloccare i nuovi
impianti eolici
autorizzati «con
atto schizofrenico»
dalla Regione
appena venerdì
scorso



 

E' la reazione che non ti aspetti. Il segretario del Pd Sicilia Giuseppe Lupo, con il suo colpo di 
mano contro Crocetta, forse pensava di "saldare il partito". Sin da subito, invece, la decisione di 
voler togliere l'appoggio del Pd alla maggioranza non è sembrata a tutti corretta. Quando poi 
anche i suoi quattro assessori gli hanno voltato le spalle (almeno in un primo momento) 
rispedendo al mittente le richieste di dimissioni, Lupo (e di riflesso Cracolici) avrà avuto un 
sussulto. E la sensazione di aver superato il limite non cambierà, anche con la ratifica della sua 
delibera da parte dell direzione nazionale del Pd.

Il risultato appare inverso alle aspettative: il Pd Sicilia, per tutti, oggi è una formazione politica 
spaccata che ha cominciato a scricchiolare sin da subito, lunedì scorso, all'interno del vertice di 
maggioranza che avrebbe dovuto ristabilire ruoli, compiti e regole. E soprattutto poltrone.

Corradino Mineo, nel suo lucidissimo intervento, ha sintetizzato il clima di contrapposizione e di 
scontro all'interno del partito. "Chiedo a Lupo, a Cracolici, ai dirigenti del Pd siciliano, di non 
parlare per qualche tempo di rimpasto e di assessorati. Ma di dar vita, a Palermo e a Catania, a 
due grandi assemblee pubbliche sull’esperienza del Governo Crocetta. Formazione e questione 
morale". 

Burtone, in rappresentanza di una parte degli iscritti catanesi, ha colto bene il sentimento con il 
quale la gente comune stesse percependo questa dialettica interna dai toni sempre più esasperati 
e nel suo intervento disse "che l'esasperazione del politicismo può portare ad una eterogenesi dei 
fini e quindi anche a un pericoloso corto circuito tra il nostro partito e la pubblica opinione". E 
forse tanti altri, prima del voto in assemblea, avrebbero voluto dire altro in risposta 
all'atteggiamento del segretario. 

Lo stesso Enzo Bianco, sindaco di Catania, oggi si è schierato apertamente con Crocetta 
smentendo clamorosamente le parole del coordinatore provinciale del Pd, Enzo Napoli, che ha 
circoscritto la questione ai confini regionali. La risposta è stata, anche in questo caso, perentoria: 
"Non è accettabile la minaccia di espulsioni ai nostri quattro assessori. I siciliani hanno scelto il 
presidente della Regione e il Pd deve governare con lui". E persino il sottosegretario Giuseppe 
Berretta, da Roma, chiede al suo partito di "ripartire dal merito, da un confronto sulle tante 
emergenze che affliggono quotidianamente". 

In tanti hanno parlato, in molti potrebbero prendere una posizione nei prossimi giorni. E 
attenzione ai giovani, esaltati dal Megafono di Crocetta e lasciati all'angolo dal Pd, costretti alle 
lunghe gavette prima di avere qualche ruolo di primo piano. Persino i Giovani Democratici, con 
una lettera aperta, hanno invitato "Peppino e Rosario" a ricucire i rapporti "per non perdere 
l'occasione storica" e soprattutto a ristabilire il dialogo "tra rappresentanti e rappresentati". Poi 
c'è il sottobosco del Megafono, simpatizzanti non tesserati ma sedotti dal carisma di Crocetta. 
Nuovi militanti che sfuggono agli schemi del tradizionale Pd. Quello che è ormai chiaro è che in 
atto sembra esserci un malumore diffuso, che a breve potrebbe avere conseguenze, insomma un 
punto di non ritorno per qualcuno dei protagonisti di questa storia  politica. 

Lupo attacca, "l'altro Pd" morde
Luca Ciliberti / 

Il retroscena. Crisi regionale, malumore diffuso tra tanti dirigenti del Partito 
democratico in Sicilia. L'ala catanese si smarca dalle scelte del segretario e 
un'ampia frangia di giovani potrebbe lasciarsi sedurre dalle idee di Crocetta







 

"Speriamo che sia un arrivederci"
Numerose le reazioni dopo la comunicazione dell'assessore Bianchi. Per Marco Forzese, 
presidente regionale dei Democratici riformisti per la Sicilia "le dimissioni di Luca Bianchi 
saranno certamente utili ad una riflessione che, mai come in questo momento, dovrà coinvolgere 
il Presidente della Regione e i partiti alleati. Ovviamente il Pd fa parte della nostra coalizione e 
auspico che si riprenda il dialogo tra Rosario Crocetta e i vertici del partito".

"La scelta di Bianchi, che è tra gli assessori che meglio hanno fatto in questi mesi, aiuterà la 
coalizione Crocetta a riflettere su come rilanciare il governo attraverso un coinvolgimento più 
forte dei partiti e dei movimenti che sostengono il presidente della regione. È il momento delle 
responsabilità da assumere davanti ai Siciliani che fin qui hanno apprezzato la spinta riformista 
del governo e il lavoro di risanamento e pulizia in tanti settori dell'Amministrazione. Ora non si 
può più scherzare con il gioco della crisi, ci si deve sedere attorno ad un tavolo da alleati per 
andare avanti uniti".

Il sottosegretario alla Giustizia Giuseppe Berretta, che è anche membro della direzione 
regionale del Partito democratico scrive in una nota: "Luca Bianchi va ringraziato principalmente 
non per il gesto delle dimissioni ma per il grande lavoro che ha svolto in Sicilia: un impegno con 
cui in questi mesi ha dimostrato di riuscire a dare prime risposte concrete alle tante emergenze 
economiche e sociali di una Regione in grave difficoltà finanziaria, evitando che la situazione 
precipitasse. Spero che il suo sia un arrivederci e non un addio".

"L'auspicio in questa difficile situazione è che l'impegno di Bianchi non vada disperso, assieme 
alle cose buone che il Governo regionale ha fatto sin qui - conclude il sottosegretario catanese -  
mi auguro che sul governo regionale e sulla situazione politica siciliana torni al più presto il 
sereno per poter ripartire con un'azione amministrativa incisiva e che dia risposte ai problemi 
dei siciliani".

"Le dimissioni dell'assessore siciliano all'Economia Luca Bianchi sono un fatto grave che deve far 
riflettere tutti sulla necessità di riportare immediatamente i toni del confronto politico sui binari 
della moderazione e della serietà istituzionale - afferma in una nota il ministro per la Pa e la 
Semplificazione, Gianpiero D'Alia - Perdere una persona seria come Bianchi, probabilmente il 

miglior assessore della giunta Crocetta - afferma D'Alia - significa far mancare una figura di 
garanzia per i conti pubblici della Regione di cui c'è assoluto bisogno. Ci auguriamo 
sinceramente - conclude D'Alia - che un sussulto di responsabilità da parte di tutti possa portarlo 
a un ripensamento".

Giovanni Di Giacinto, capogruppo del Megafono all'Assemblea regionale siciliana aggiunge: 
"Condivido le parole del ministro Gianpiero D'Alia sulle dimissioni dell'assessore al Bilancio, 
Luca Bianchi. Si tratta di un fatto grave perché si tratta di una rinuncia a proseguire il lavoro 



svolto nel governo di Rosario Crocetta da parte di un tecnico di grande spessore che ha messo in 
ordine l'ingarbugliata situazione dei conti pubblici regionali".

"Ciò deve far riflettere - aggiunge - perché oggi una crisi politica mette a repentaglio anche le 
Istituzioni, soprattutto quando chi le rappresenta è all'altezza di tale ruolo e funzione come nel 
caso di Luca Bianchi. Ora credo che non si debbano attendere altri colpi scena prima di far 
ripartire la 'politicà che in fasi come quell'attuale deve primeggiare con tutto ciò che le attiene in 
termini di mediazione e ricucitura di rapporti".

Per Baldo Gucciardi, presidente del gruppo Pd all'Ars, Bianchi merita un ringraziamento. "In 
questi mesi ho apprezzato le grandi qualità dell'assessore Luca Bianchi, che con professionalità e 
competenza ha portato avanti un lavoro importantissimo per il risanamento dei conti e la messa 
in sicurezza della situazione finanziaria della Regione. Per il suo stile, dentro e fuori le sedi 
istituzionali, e per il dialogo costruttivo portato avanti con il gruppo parlamentare del Pd, 
Bianchi merita oggi un sincero e consapevole ringraziamento".

"Il passo compiuto da Bianchi ci dà la conferma di quanto sia stato e possa continuare ad essere 
una risorsa per la Sicilia e per il Pd. Dunque - aggiunge Gucciardi - oggi non posso che prendere 
atto di una decisione che dimostra etica politica e sensibilità nei confronti delle istituzioni e del 
Partito Democratico: qualità delle quali si dovrà tenere conto, anche nell'evoluzione di questa 
delicata fase politica e istituzionale" 



 

DIBATTITO AL CORTILE PLATAMONE

Fabrizio Barca a Catania

POLITICA 27 settembre 2013

di Redazione

Farà tappa a Catania (sabato 28 settembre)  il Viaggio in Italia di Fabrizio Barca, avviato ad aprile 

per discutere il documento “Un partito nuovo per un nuovo governo”, arricchirlo, intersecare altre 

riflessioni e pratiche concrete del Partito Democratico nei territori. Il dibattito pubblico dal titolo 

“Politica,  partecipazione,  partito”,  si  terrà  alle  10.30  al  Cortile  Platamone  ed  è  organizzato 

dall’associazione Catania in Movimento.

All’incontro, moderato da Daria Motta e Andrea Micciché di Catania in Movimento, interverranno 

Dario  Montana  dell’associazione  Libera,  il  sottosegretario  alla  Giustizia  Giuseppe  Berretta,  il 

consigliere  comunale  di  Motta  Sant’Anastasia  Danilo  Festa,  Michele  Calabretta,  ingegnere,  e 

Antonio  Las  Casas,  ricercatore  dell’Università  di  Catania.

Durante  il  dibattito  pubblico,  l’ex  Ministro per la  Coesione territoriale  presenterà  il  suo 

documento “Un partito nuovo per un nuovo governo”, che prende spunto da una considerazione 

di base: per “concorrere con metodo democratico a determinare la politica nazionale” e assicurare 

un  buon  governo,  è  necessario  che  i  partiti  si  separino  dallo  Stato  con  cui  si  sono  in  Italia 

perversamente affratellati, per divenire rete materiale e immateriale di mobilitazione di conoscenze 

e  di  confronto  pubblico,  informato,  acceso,  ragionevole  e  aperto  di  idee  e  soluzioni  con  cui 

incalzare lo Stato. Solo così lo Stato potrà rinnovarsi.

La  tappa  catanese  del  ‘Viaggio  in  Italia’  dell’economista  rappresenta  un’occasione  di 

dibattito  sullo  stato  della  nostra  democrazia  e  del  nostro  sistema partitico.  Per  Barca  il 

rinnovamento della sinistra in Italia esige la nascita di un Partito Democratico radicato sul 

territorio che,  attraverso  la  partecipazione  degli  iscritti  e  dei  simpatizzanti,  sia  “in  grado  di 

promuovere soluzioni per l’uso efficace e giusto del pubblico denaro”.

Un partito inclusivo, quello di Barca, separato dallo Stato e con una netta divisione tra quadri ed 

eletti (o membri del governo) e per questo capace di riconsegnare ai militanti il dibattito sulle linee 

di azione politica. Temi che suscitano l’interesse di Catania in Movimento, associazione nata con 

l’obiettivo  di  organizzare  iniziative  partecipate  sui  problemi  concreti  della  città  per  cercare 

soluzioni possibili, e che conseguentemente auspica una riflessione sulla forma-partito, strumento 

da riformare e modernizzare, ma ancora il principale luogo dell’azione politica democratica dei 

cittadini italiani.





IL «VIAGGIO IN ITALIA» DELL’EX MINISTRO

Barca oggi a Catania presenta il suo modello di Pd
Farà tappa oggi a Catania il “Viaggio in Italia” dell’ex ministro
per la Coesione territoriale Fabrizio Barca, avviato ad aprile
per discutere il documento “Un partito nuovo per un nuovo
governo”, arricchirlo, intersecare altre riflessioni e pratiche
concrete del Pd nei territori. Il dibattito pubblico dal titolo
“Politica, partecipazione, partito”, si terrà alle 10.30 al Corti-
le Platamone ed è organizzato dall’associazione “Catania in
Movimento”. All’incontro, moderato da Daria Motta e An-
drea Micciché di Catania in Movimento, interverranno Dario
Montana dell’associazione Libera, il sottosegretario alla Giu-
stizia Giuseppe Berretta, il consigliere comunale di Motta
Sant’Anastasia, Danilo Festa, Michele Calabretta, ingegnere,
e Antonio Las Casas, ricercatore dell’Università di Catania.

Durante il dibattito, Barca presenterà il suo documento
che prende spunto da una considerazione di base: per
“concorrere con metodo democratico a determinare la
politica nazionale” e assicurare un buon governo, è neces-
sario che i partiti si separino dallo Stato con cui si sono in
Italia perversamente affratellati, per divenire rete materia-

le e immateriale di mobilitazione di conoscenze e di con-
fronto pubblico, informato, acceso, ragionevole e aperto di
idee e soluzioni con cui incalzare lo Stato. Solo così lo Sta-
to potrà rinnovarsi.

La tappa catanese del “Viaggio in Italia” dell’economista
rappresenta un’occasione di dibattito sullo stato della nostra
democrazia e del nostro sistema partitico. Per Barca il rinno-
vamento della sinistra in Italia esige la nascita di un Pd radi-
cato sul territorio che, attraverso la partecipazione degli
iscritti e dei simpatizzanti, sia “in grado di promuovere so-
luzioni per l’uso efficace e giusto del pubblico denaro”. Un
partito inclusivo, quello immaginato da Barca, separato dal-
lo Stato e con una netta divisione tra quadri ed eletti (o mem-
bri del governo) e per questo capace di riconsegnare ai mi-
litanti il dibattito sulle linee di azione politica. Temi raccol-
ti da “Catania in Movimento”, associazione nata con l’o-
biettivo di organizzare iniziative partecipate sui problemi
concreti della città per cercare soluzioni possibili, e che con-
seguentemente auspica una riflessione sulla forma-partito.



PIEDIMONTE

Festa della vendemmia: oggi e domani il clou
Ha avuto inizio il weekend clou della festa della ven-
demmia di Piedimonte Etneo che segue “Vini a Pre-
sa”, giornata inaugurale della manifestazione, che si
è svolta la scorsa domenica nella frazione collinare di
Presa.

Piedimonte, per l’occasione, indossa l’abito buono
aprendole sue strade, mostrando i quartieri e gli
scorci più affascinanti ai visitatori che, già da ieri e fi-
no alla serata finale di domani domenica prometto-
no di giungere in gran numero nel paese etneo, ri-
chiamati dalla rassegna enologica giunta alla XVI
edizione.

Il corteo delle autorità lungo il Corso Vittorio Ema-
nuele II, guidato dal sindaco Ignazio Puglisi, dal vice
sindaco Enrichetta Pollicina e dall’assessore al turi-
smo Angelo Valastro, ha accompagnato l’inaugurazio-
ne della fiera enogastronomica e dell’artigianato - che
interessa anche la via Umberto, mentre l’area esposi-
tiva destinata alle aziende vinicole è situata nei pres-
si della seicentesca chiesa di Sant’Ignazio.

Accanto alla Giunta c’erano il sottosegretario di

Stato alla Giustizia Giuseppe Berretta, il deputato
nazionale Luisella Albanella, i deputati regionali Con-
cetta Raia, Marco Forzese, Dino Fiorenza: proprio la
Regione ha ha sostenuto finanziariamente l’evento.
Erano presenti anche i sindaci Enzo Caragliano da Ri-
posto, Salvatore Greco da S. Venerina, Marco Alosi da
Fiumefreddo di Sicilia, Michele Mangione da Randaz-
zo, per qualcuno la testimonianza dell’impegno co-
mune degli amministratori a «fare rete», a dialogare

per non disperdere il potenziale che risiede nella zo-
na jonico-etnea.

«Quest’edizione della festa della vendemmia rap-
presenta per noi l’avvio di un cammino di crescita
qualitativa della rassegna, è questo il percorso che vo-
gliamo percorrere per gli anni a venire», dice il primo
cittadino Puglisi, subito dopo aver ringraziato i giova-
ni volontari che hanno collaborato gratuitamente
con l’Amministrazione. Le aziende vinicole, nel frat-
tempo, avanzano qualche proposta all’indirizzo degli
organizzatori: «In futuro sarà necessario riunire attor-
no ad un tavolo i produttori e le varie componenti del
mondo del vinodell’Etna per poter ragionare, al fian-
co degli amministratori, sul tema della promozione
del territorio di Piedimonte».

Dal palco per i concerti, allestito sul sagrato della
Chiesa Madre, alle 19 partirà la prima edizione del
“Piedimonte Vendemmia Festival” con lo spettacolo
del collettivo di musicisti “Nati a Sud”, pronti a dar vi-
ta ad una inedita «notte bianca della musica di Sicilia»

F. V.











 

NOTA DEL SOTTOSEGRETARIO CATANESE

Berretta bacchetta Scilabra:
“Specializzandi senza stipendio”

SCUOLA E UNIVERSITÀ 28 settembre 2013

di Redazione

“E’ gravissima la situazione dei medici specializzandi siciliani il cui percorso formativo dovrebbe 

essere garantito dalle borse di studio della Regione ma che si vedono costretti a lavorare, spesso 

reggendo il peso di molti reparti universitari,  senza essere pagati e senza alcuna garanzia per il 

proprio  futuro  formativo  e  lavorativo”.  La  denuncia  arriva  in  una  nota  del  sottosegretario  alla 

Giustizia,  il  catanese Giuseppe Berretta,  che in questi  giorni  ha incontrato a Catania un nutrito 

gruppo di specializzandi, seriamente preoccupati per la situazione che li coinvolge.

“Dopo le proteste della scorsa primavera, la Regione aveva garantito la copertura piena dei 

fondi  necessari  al  pagamento delle  borse di  studio per i  giovani  camici  bianchi  siciliani – 

spiega Berretta – una promessa non mantenuta, visto che nei fatti sono stati stanziati solo 10 milioni 

di euro per i tre Atenei di Palermo, Catania e Messina. Fondi con cui non si riesce nemmeno a 

pagare  i  debiti  pregressi  accumulati  con  le  Università,  che  in  questi  anni  hanno  anticipato  i 

pagamenti regionali pur di garantire la prosecuzione di un servizio fondamentale, non solo per i 

giovani medici ma anche per l’attività dei reparti in cui lavorano”.

“Una situazione pesante,  per la quale chiediamo che l’assessore regionale alla Formazione 

Scilabra intervenga immediatamente e  un’ulteriore attenzione da parte  dei  rettori  dei  tre 

Atenei perché,  in  attesa  dei  fondi  regionali,  anticipino  le  somme  necessarie –  conclude  il 

sottosegretario catanese – non è possibile lasciare senza stipendio centinaia di medici con contratto 

di  formazione  regionale,  molti  dei  quali  si  vedrebbero  costretti  ad  andare  in  altre  regioni  per 

lavorare. Sarebbe un grave danno: per i nostri giovani medici, per i reparti in cui prestano servizio e 

per il futuro stesso della sanità in Sicilia”.



APPELLO DELL’ON. BERRETTA: «LA REGIONE NON MANTIENE LE PROMESSE»

«Specializzandi senza stipendi, intervenga Scilabra»
infatti all’elaborazione delle liste degli

numero di candidati pari a quello dei

saranno pubblicate sul sito internet di

pertanto non iscritti ad alcun corso di

«E’ gravissima la situazione dei medici specia-
lizzandi siciliani, il cui percorso formativo do-
vrebbe essere garantito dalle borse di studio
della Regione ma che si vedono costretti a lavo-
rare, spesso reggendo il peso di molti reparti
universitari, senza essere pagati e senza alcuna
garanzia per il proprio futuro formativo e lavo-
rativo». La denuncia arriva dal sottosegretario
alla Giustizia, il catanese Giuseppe Berretta,
che in questi giorni ha incontrato a Catania un
nutrito gruppo di specializzandi, seriamente
preoccupati per la situazione che li coinvolge.

«Dopo le proteste della scorsa primavera, la
Regione aveva garantito la copertura piena dei
fondi necessari al pagamento delle borse di
studio per i giovani camici bianchi siciliani –
spiega Berretta –. Una promessa non mantenu-
ta, visto che nei fatti sono stati stanziati solo 10
milioni di euro per i tre Atenei di Palermo, Ca-
tania e Messina. Fondi con cui non si riesce

nemmeno a pagare i debiti pregressi accumu-
lati con le Università, che in questi anni hanno
anticipato i pagamenti regionali pur di garan-
tire la prosecuzione di un servizio fondamen-
tale, non solo per i giovani medici ma anche per
l’attività dei reparti in cui lavorano.

«Una situazione pesante, per la quale chie-
diamo che l’assessore regionale alla Forma-
zione Scilabra intervenga immediatamente e
un’ulteriore attenzione da parte dei rettori dei
tre Atenei perché, in attesa dei fondi regionali,
anticipino le somme necessarie – conclude il
sottosegretario Berretta –. Non è possibile la-
sciare senza stipendio centinaia di medici con
contratto di formazione regionale, molti dei
quali si vedrebbero costretti ad andare in altre
regioni per lavorare. Sarebbe un grave danno:
per i nostri giovani medici, per i reparti in cui
prestano servizio e per il futuro stesso della sa-
nità in Sicilia».

ATENEO, ENTRO OTTOBRE TAVOLO DI TRATTATIVA 

PER LA STABILIZZAZIONE DEI PRECARI

A seguito della comunicazione che Cgil e Flc Cgil di
Catania hanno inviato nei giorni scorsi ai vertici
dell’Università, il rettore Giacomo Pignataro ha
comunicato informalmente al sindacato che entro il
mese di ottobre sarà avviato un tavolo di trattativa per
la stabilizzazione dei precari dell’Ateneo catanese. Ciò
in attesa di una prossima redistribuzione dell’organico.
Cgil e Flc Cgil si dichiarano soddisfatti per questa
decisione e vigileranno «affinché tutti i passaggi utili
alla stabilizzazione vengano rispettati». I sindacati
avevano chiesto un confronto col rettore «in tempi
brevissimi». Oggetto dell’incontro sarà l’annosa
questione dei precari universitari che, almeno sulla
carta, sembrava aver trovato una soluzione definitiva
nella firma dell’accordo di due anni fa, quando venne
individuato il percorso di stabilizzazione.
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